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SANTA TERESA DI GESU’ BAMBINO 

CANTO D’INGRESSO:  

SALMO 91 

Ant. Al mattino annunciamo il tuo amore, la tua verità nella 
notte profonda. 

È bello dar lode al Signore 
e cantare al tuo nome, o Altissimo, 
 
3 annunziare al mattino il tuo amore, 
la tua fedeltà lungo la notte, 
4 sull'arpa a dieci corde e sulla lira, 
con canti sulla cetra. 
 
5 Poiché mi rallegri, Signore, con le tue meraviglie, 
esulto per l'opera delle tue mani. 
 
6 Come sono grandi le tue opere, Signore, 
quanto profondi i tuoi pensieri! 
7 L'uomo insensato non intende 
e lo stolto non capisce: 
 
8 se i peccatori germogliano come l'erba 
e fioriscono tutti i malfattori, 
li attende una rovina eterna: 
9 ma tu sei l'eccelso per sempre, o Signore. 
10 Ecco, i tuoi nemici, o Signore, 
ecco, i tuoi nemici periranno, 
saranno dispersi tutti i malfattori. 
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11 Tu mi doni la forza di un bufalo, 
mi cospargi di olio splendente. 
 
12 I miei occhi disprezzeranno i miei nemici, 
e contro gli iniqui che mi assalgono 
i miei orecchi udranno cose infauste. 
 
13 Il giusto fiorirà come palma, 
crescerà come cedro del Libano; 
14 piantati nella casa del Signore, 
fioriranno negli atri del nostro Dio. 
 
15 Nella vecchiaia daranno ancora frutti, 
saranno vegeti e rigogliosi, 
16 per annunziare quanto è retto il Signore: 
mia roccia, in lui non c'è ingiustizia. 
 
Gloria al Padre... 
 

Ant. Al mattino annunciamo il tuo amore, la tua verità nella 
notte profonda. 

 

 

CANTICO: (DT. 32, 1-12) 
Ant. Voglio proclamare il nome del signore: date gloria al 
nostro Dio. 

Ascoltate, o cieli: io voglio parlare: 
oda la terra le parole della mia bocca! 
 
2 Stilli come pioggia la mia dottrina, 
scenda come rugiada il mio dire; 
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come scroscio sull'erba del prato, 
come spruzzo sugli steli di grano. 
 
3 Voglio proclamare il nome del Signore: 
date gloria al nostro Dio! 
 
4 Egli è la Roccia; perfetta è l'opera sua; 
tutte le sue vie sono giustizia; 
è un Dio verace e senza malizia; 
Egli è giusto e retto. 
 
5 Peccarono contro di lui i figli degeneri, 
generazione tortuosa e perversa. 
 
6 Così ripaghi il Signore, 
o popolo stolto e insipiente? 
Non è lui il padre che ti ha creato, 
che ti ha fatto e ti ha costituito? 
 
7 Ricorda i giorni del tempo antico, 
medita gli anni lontani. 
Interroga tuo padre e te lo farà sapere, 
i tuoi vecchi e te lo diranno. 
 
8 Quando l'Altissimo divideva i popoli, 
quando disperdeva i figli dell'uomo, 
egli stabilì i confini delle genti 
secondo il numero degli Israeliti. 
 
9 Perché porzione del Signore è il suo popolo, 
Giacobbe è sua eredità. 
 
10 Egli lo trovò in terra deserta, 
in una landa di ululati solitari. 
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Lo circondò, lo allevò, 
lo custodì come pupilla del suo occhio. 
 
11 Come un'aquila che veglia la sua nidiata, 
che vola sopra i suoi nati, 
egli spiegò le ali e lo prese, 
lo sollevò sulle sue ali, 
 
12 Il Signore lo guidò da solo, 
non c'era con lui alcun dio straniero. 
 

Gloria al Padre... 
 

Ant. Voglio proclamare il nome del signore: date gloria al 
nostro Dio. 

 

 

SALMO 8 
 

Ant. O Signore, nostro Dio, 
quanto è grande il tuo nome su tutta la terra  

O Signore, nostro Dio, 
quanto è grande il tuo nome su tutta la terra: 
sopra i cieli si innalza la tua magnificenza. 

Con la bocca dei bimbi e dei lattanti 
affermi la tua potenza contro i tuoi avversari, 
per ridurre al silenzio nemici e ribelli. 

Se guardo il tuo cielo, opera delle tue dita, 
la luna e le stelle che tu hai fissate, 

che cosa è l'uomo perché te ne ricordi 
e il figlio dell'uomo perché te ne curi? 
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Eppure, l'hai fatto poco meno degli angeli, 
di gloria e di onore lo hai coronato: 

gli hai dato potere sulle opere delle tue mani, 
tutto hai posto sotto i suoi piedi; 

tutti i greggi e gli armenti, 
tutte le bestie della campagna; 

Gli uccelli del cielo e i pesci del mare, 
che percorrono le vie del mare. 

O Signore, nostro Dio, 
quanto è grande il tuo nome su tutta la terra. 

Gloria al Padre... 

Ant. O Signore, nostro Dio, 
quanto è grande il tuo nome su tutta la terra  

  

LETTURE 
 

PRIMA LETTURA 
 
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi  
9, 15-23) 
Nessuno mi toglierà questo vanto! Infatti annunciare il 
Vangelo non è per me un vanto, perché è una necessità che 
mi si impone: guai a me se non annuncio il Vangelo! Se lo 
faccio di mia iniziativa, ho diritto alla ricompensa, ma, se non 
lo faccio di mia iniziativa, è un incarico che mi è stato 
affidato. Qual è dunque la mia ricompensa? Quella di 
annunciare gratuitamente il Vangelo senza usare il diritto 
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conferitomi dal Vangelo. Infatti, pur essendo libero da tutti, 
mi sono fatto servo di tutti per guadagnarne il maggior 
numero: mi sono fatto come Giudeo per i Giudei, per 
guadagnare i Giudei. Per coloro che sono sotto la Legge - 
pur non essendo io sotto la Legge - mi sono fatto come uno 
che è sotto la Legge, allo scopo di guadagnare coloro che 
sono sotto la Legge. Per coloro che non hanno Legge - pur 
non essendo io senza la legge di Dio, anzi essendo nella 
legge di Cristo - mi sono fatto come uno che è senza Legge, 
allo scopo di guadagnare coloro che sono senza Legge. Mi 
sono fatto debole per i deboli, per guadagnare i deboli; mi 
sono fatto tutto per tutti, per salvare a ogni costo 
qualcuno. Ma tutto io faccio per il Vangelo, per diventarne 
partecipe anch'io. 

Parola di Dio 

 

SALMO (116) RESPONSORIALE:  
 

Popoli tutti lodate il signore. 

Lodate il Signore, popoli tutti, 
voi tutte, nazioni, dategli gloria; R. 
 
perché forte è il suo amore per noi 
e la fedeltà del Signore dura in eterno. R. 
 
 

ALLELUIA: Alleluia Alleluia  
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VANGELO 
 
Dal Vangelo secondo Luca 10,17-24 

I settantadue tornarono pieni di gioia, dicendo: 
"Signore, anche i demòni si sottomettono a noi nel 
tuo nome". Egli disse loro: "Vedevo Satana cadere 
dal cielo come una folgore. Ecco, io vi ho dato il 

potere di camminare sopra serpenti e scorpioni e sopra tutta 
la potenza del nemico: nulla potrà danneggiarvi. Non 
rallegratevi però perché i demòni si sottomettono a voi; 
rallegratevi piuttosto perché i vostri nomi sono scritti nei 
cieli". In quella stessa ora Gesù esultò di gioia nello Spirito 
Santo e disse: "Ti rendo lode, o Padre, Signore del cielo e 
della terra, perché hai nascosto queste cose ai sapienti e ai 
dotti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così hai 
deciso nella tua benevolenza. Tutto è stato dato a me dal 
Padre mio e nessuno sa chi è il Figlio se non il Padre, né chi è 
il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio vorrà 
rivelarlo". E, rivolto ai discepoli, in disparte, disse: "Beati gli 
occhi che vedono ciò che voi vedete. Io vi dico che molti 
profeti e re hanno voluto vedere ciò che voi guardate, ma 
non lo videro, e ascoltare ciò che voi ascoltate, ma non lo 
ascoltarono". 
Parola del Signore. 
 

OMELIA 

 

 

+ 
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PREGHIERE DI INTERCESSIONE 
rispondiamo: Ascoltaci, o Signore! 

Cristo unico sposo delle sante vergini, fa che nulla ci separi mai 
dalla tua amicizia. Preghiamo 
 
Signore, che hai mandato sulla terra il tuo amato Figlio e Servo, 
suscita ministri generosi e fedeli, 
perché nella Chiesa non manchino sapienti evangelizzatori e 
testimoni credibili del tuo Vangelo. Preghiamo 
 
Per i governanti delle nazioni: perché illuminati dalla luce del 
Vangelo abbandonino la logica del profitto e del consumo per 
aprirsi alla logica della gratuità e del servizio, per diventare 
sempre più attenti alle difficoltà e ai disagi dei popoli martoriati 
dalla povertà e dalla violenza. Preghiamo 
 
Per i missionari sparsi in tutto il mondo: perché sull’esempio del 
Maestro che è Via, Verità e Vita possano essere annunciatori 
instancabili della Parola di Dio in ogni momento, senza lasciarsi 
contaminare dalla logica del compromesso e della paura. 
Preghiamo   
 
Lo Spirito santo ci spinga alla comunione: 
faccia superare pregiudizi, rancori e divisioni 
e induca a custodire l’esigenza dell’unità e la ricchezza  
della diversità. Preghiamo 
 
 
 
 
 
 



10 
 

Ant. al Benedictus: 
Custodisci il buon deposito della fede, con l’aiuto dello 
Spirito Santo, che abita in noi, alleluia 

Luca 1,68-79 

68 «Benedetto il Signore Dio d'Israele, 
perché ha visitato e redento il suo popolo, 
 
69 e ha suscitato per noi una salvezza potente 
nella casa di Davide, suo servo, 
 
70 come aveva promesso 
per bocca dei suoi santi profeti d'un tempo: 
71 salvezza dai nostri nemici, 
e dalle mani di quanti ci odiano. 
 
72 Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri 
e si è ricordato della sua santa alleanza, 
 
73 del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, 
74 di concederci, liberati dalle mani dei nemici, 
 
di servirlo senza timore, 75 in santità e giustizia 
al suo cospetto, per tutti i nostri giorni. 
 
76 E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell'Altissimo 
perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade, 
 
77 per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza 
nella remissione dei suoi peccati, 
 
78 grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, 
per cui verrà a visitarci dall'alto un sole che sorge 
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79 per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre 
e nell'ombra della morte 
 
e dirigere i nostri passi sulla via della pace». 
 
Gloria al Padre... 
 
Ant. Custodisci il buon deposito della fede, con l’aiuto dello 
Spirito Santo, che abita in noi, alleluia 
 

CANTO FINALE: Andate per le strade 
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ADORAZIONE 
Parola di Dio e di Papa Francesco  
 

L’ESPOSIZIONE DEL SANTISSIMO  
Rit: Pane del cielo 
Sei tu, Gesù 
Via d'amore 
Tu ci fai come te (x 2) 

No, non è rimasta fredda la terra 
Tu sei rimasto con noi 
Per nutrirci di te 
Pane di vita 
Ed infiammare col tuo amore 
Tutta l'umanità. Rit. 

Sì, il cielo è qui su questa terra 
Tu sei rimasto con noi 
Ma ci porti con te 
Nella tua casa 
Dove vivremo insieme a te 
Tutta l'eternità. Rit. 

No, la morte non può farci paura 
Tu sei rimasto con noi 
E chi vive in te 
Vive per sempre 
Sei Dio per noi, sei Dio con noi 
Dio in mezzo a noi. Rit. 


